
Cultura e spettacoli

Al Trieste 34 porte aperte ai bambini
Oggi pomeriggio al teatro di Pkd l’inaugurazione dello spazio “Kids”

Il piacentino
Filippo

Arcelloni,
responsabile del
Teatro Trieste 34

e di Pkd

PIACENZA - Il “Trieste 34” apre
le porte ai bambini. Verrà i-
naugurato oggi pomeriggio
alle 16.30 il nuovo spazio Kids
del teatro di via Trieste che si
presenta con una nuova bi-
blioteca, tanti laboratori crea-
tivi e una bella scelta di spet-
tacoli pensati apposta per i
più piccoli.

Dalle 16.30 alle 19 infatti i
giovanissimi piacentini po-
tranno divertirsi liberamente
al Trieste 34 con giochi,
clown, trucca bimbi, magie e
soprattutto tante attività ori-
ginali da fare con i libri, tutte
ovviamente a ingresso gratui-
to: l’incontro apre idealmente
la stagione artistica per i bam-

bini che il teatro diretto da Fi-
lippo Arcelloni presenterà
prossimamente. Intanto però,
in attesa di svelare tutto il
programma della stagione, è
stato messo a punto un po-
meriggio di giochi e diverti-
menti: il compito di condurlo
spetta, oltre che al direttore
artistico Arcelloni, anche a

Maria Spelta e Matteo Ghisal-
berti del Teatro del Sacchetto
e a Ottavia Marenghi, respon-

sabile di alcuni laboratori. A
partecipare all’iniziativa sa-
ranno anche i volontari di Pe-

cora Nera, chiamati a occu-
parsi della merenda rigorosa-
mente a base di prodotti ali-
mentari equosolidali. Sempre
nell’ambito dell’evento, all’in-
gresso del teatro sarà allestita
la mostra Incirco della pittrice
Sabrina Inzaghi. Diplomata
all’Accademia di Belle Arti di
Milano nel 2002, la produzio-
ne della pittrice è da sempre
legata al figurativo e caratte-
rizzata da personaggi grotte-
schi e bizzarri che abitano un
mondo trasognato e poetico,
talvolta velato di ironia.

Parab.

Sabato 12 novembre
Sofia Gucci
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PIEVE P. MORONE (PV) - TEL. 0382.718087 - 0523.882497
QUESTA SERA

PIETRO
GALASSI
DOMANI POMERIGGIO

TERRY E LUIGI BAND

dancing  DIANA
Nibbiano V.T. tel. 0523-997584

QUESTA SERA LLIISSCCIIOO
orchestra

DAVIDE ZILIOLI

QUESTA SERA

NICOLA CONGIU

MISS NADY
CASTELVETRO (PC)
www.missnady.it 0523.824565

CIAO DANZE
VILLA GIALLA - MONTALE (PC)
QUESTA SERA CHE MUSICA

ROSE ROSSE
DOMANI SERA GIGLIANA GILIAN

QUESTA SERA ORCH. PAOLO BERTOLI
DOMANI POMERIGGIO DISCOLISCIO

DOMANI SERA LATINO! SOSA ACADEMY
Carpaneto Piacentino - Info. 338 8860797
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Roveleto di Cadeo (PC)
Tel.0523.500427 - Prenotazioni 335.6381717

LE RUOTELE RUOTELE RUOTE
DiscoClubDiscoClubDiscoClub

QUESTA SERAQUESTA SERA
come sempre vi aspettiamocome sempre vi aspettiamo

CRISTINA - RENATO - DODOCRISTINA - RENATO - DODO

QUESTA SERA
come sempre vi aspettiamo

CRISTINA - RENATO - DODO

VERNASCA TEL. 0523/891857
LAURA TALENTI

g.05.11.11

BAR ALPINO
QUESTA SERAByba e.
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LUSURASCO A 4 KM DA FIORENZUOLA
PER PRENOTAZIONI: 339 3096878

LISCIO DOC
questaquestasera:sera:

IL FARO del TREBBIA
Disco Dance

VIA GENOVA 56, MARSAGLIA - TEL. 338.8534056 / 347.9060391

QUESTA SERA  ORCHESTRA

GIANNI CAFFERENA
aa  sseegguuiirree  DDIISSCCOOTTEECCAA

CODOGNO (Lo) Via Case Sparse 16 info 366/2778517

QUESTA SERA YURI E MICHELE
SALA 2: LATINO CON GERARDO.MERIDA.VANESSA.JACQ

DOM (POM): ROBY E SONIA - (SERA): PROIETTI
GIOV 10: ORCH. POLISANO FESTA X IL SUO COMPLEANNO

Dancing ImperoDancing ImperoDancing Impero
e.05.11.11

INFO:338.5656761 - 339.6116449

QUESTA SERA

ORCHESTRA

RENZO E I MENESTRELLIRENZO E I MENESTRELLIRENZO E I MENESTRELLI

Sala PolivalenteSala Polivalente
BettolaBettola
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PIACENZA - Cosa hanno rappre-
sentato nell’Italia degli anni ‘50-
’60 la rivista Comunità e le edi-
zioni di Comunità, rivelatrici di
una precisa strategia culturale,
che niente aveva a che vedere
con forme di mecenatismo e
sponsorizzazione? Da questa
domanda, sulla quale in apertu-
ra di serata, al Teatro dei Filo-
drammatici, Gianni D’Amo ha
invitato a interrogarsi, ha preso
avvio il secondo appuntamento
del ciclo “impresa_cultura”, or-
ganizzato dall’associazione
Cittàcomune e da Teatro Gioco
Vita, con al centro l’eccezionale
esperienza raccolta attorno ad
Adriano Olivetti (1901-1960), a
capo di un’azienda dove “i ma-
nager erano intellettuali e gli in-
tellettuali erano manager”, come
sintetizzato da D’Amo, richia-
mando i nomi di alcuni dei pro-
tagonisti di quella stagione, da
Paolo Volponi a Franco Fortini,
da Leonardo Sinisgalli a Geno
Pampaloni e Roberto Guiducci.
Ospiti dell’incontro: i critici
Alfonso Berardinelli e Piergior-
gio Bellocchio, artefici tra gli an-
ni Ottanta e Novanta di una rivi-
sta singolare come Diario (ap-
parsa di recente da Quodlibet in
un unico volume), la cui veste
grafica era in parte debitrice pro-
prio della qualità estetica di un
periodico quale Comunità.

Ne ha parlato l’altra sera Bel-
locchio, ripercorrendo le diver-
se fasi attraversate dalla rivista
fondata da Olivetti nel 1946,
cambiata nel tempo come for-
mato e come periodicità, man-
tenendo sempre un’elevata qua-
lità a livello di veste grafica e di
contenuti: «Nell’ultima serie era
però andata perduta l’anima di
una rivista che si era caratteriz-
zata da subito - ha rilevato Bel-
locchio - per la sua propositività
e l’organicità con la visione filo-
sofica e pratica alla base della
stessa attività industriale». Bel-
locchio ha ricordato come altre
imprese, quali la Pirelli e l’Eni si
fossero dotate di periodici eccel-
lenti, «quasi a dimostrare come
anche nell’industria esistessero
interessi di tipo umanistico. La
peculiarità di Comunità deriva
invece dal fatto che non era stru-
mentale, al servizio di un’azien-
da che produceva macchine da
scrivere e poi computer, ma la ri-
vista si integrava completamen-
te con l’industria, all’interno del-

la quale si vivevano gli stessi te-
mi affrontati sulle pagine del pe-
riodico».

Berardinelli si è soffermato su
due autori particolarmente si-
gnificativi del catalogo delle edi-

zioni di Comunità: la scrittrice fi-
losofa Simone Weil («molto ano-
mala, ma proprio per questo u-
no dei vertici della cultura euro-
pea occidentale del Novecento»)
e il sociologo Charles Wright Mil-

ls (nemico acerrimo «di una so-
ciologia fondata solo su un’enor-
me, ingovernabile e caotica
massa di dati raccolti empirica-
mente, ma priva di idee forti ca-
paci di fornire una rappresenta-

zione della struttura della so-
cietà»). Weil e Wright Mills «se-
gnano i confini entro i quali si
sono mosse le edizioni di Comu-
nità. L’interesse da un lato anda-
va all’etica, alla religione, dall’al-

tro all’economia, alla produzio-
ne, alla politica e, diremmo oggi,
alla politologia».

Il programma della casa edi-
trice - ha esemplificato Berardi-
nelli - non vedeva un conflitto
tra questi due poli. Mirava al
contrario a conciliare la grande
tradizione culturale europea con
la società capitalistica e i suoi si-
stemi produttivi, per «restare so-
cialmente moderni, senza can-
cellare il passato culturale occi-
dentale». Quattro i libri di Simo-
ne Weil pubblicati da Olivetti
nella traduzione di Franco Forti-
ni: L’ombra e la grazia, La condi-
zione operaia, La prima radice e 
Oppressione e libertà («il saggio
più originale di critica a Marx»),
titoli tutti «fondamentali che
contengono la sintesi di ciò che
in altri autori compare separa-
to». Di Mills erano usciti per Ei-
naudi Colletti bianchi, per Feltri-
nelli L’élite del potere e per il Sag-
giatore L’immaginazione socio-
logica, che influenzò Giacomo
Debenedetti nella sua lettura del
personaggio del romanzo nove-
centesco schiacciato da due vio-
lente pressioni: dal basso quella
dell’inconscio, dall’alto quella
della società.

«Wright Mills connetteva - ha
sottolineato al proposito Berar-
dinelli - le difficoltà personali di
ambiente con i problemi pubbli-
ci». Se nell’opera della Weil si ha
di fronte «una sintesi drammati-
ca che coinvolge tutti le urgenze
dell’Europa tra le due guerre»,
con Wright Mills ci si sposta Ol-
treoceano, negli Usa dove Adria-
no Olivetti aveva soggiornato
per aggiornarsi professional-
mente. Personaggio «indomito e
originale», il sociologo squarcia-
va il velo su alcuni miti della so-
cietà americana: «Sosteneva che
le scienze sociali dovevano com-
battere la specializzazione e ri-
trovare le idee generali». Parole
che hanno un’eco speciale ai no-
stri giorni in cui «il cittadino su-
bisce l’umiliazione di non capi-
re le ragioni di catastrofi econo-
miche e finanziarie che lo ri-
guardano da vicino».

Anna Anselmi

La “sei corde” di Guitar Ray al Milestone
Stasera parte la rassegna “Blues Inn” con l’artista e la sua band “The Gamblers”

All’Olivetti intellettuali come manager
Al Teatro dei Filodrammatici il secondo appuntamento del ciclo “impresa_cultura”

PIACENZA - Stasera primo appun-
tamento con la rassegna Blues
Inn in collaborazione con “Blues
in Piacenza” sul palco del Mile-
stone di via Emilia Parmense 27.
In passerella Guitar Ray & The
Gamblers: Guitar Ray alla voce
e chitarra, Henry Carpaneto al
pianoforte e chitarra, Gab Del-
lepiane al basso elettrico e Marc
Fuliano alla batteria. Il concerto
inizierà alle 22.30. Il concerto
sarà preceduto dalla presenta-
zione della rassegna Daparte dei
due presidenti delle associazio-
ni culturali promotrici dell’ini-
ziativa: Gianni Azzali per il “Pia-
cenza Jazz Club” e Mauro Sbut-
toni per “Blues in Piacenza”.

Nato e cresciuto a Chiavari
(Genova), Renato Scognamiglio,
alias Guitar Ray, ha iniziato a

suonare all’età di 13 anni e la
sua prima Fender Strat 10 lo ac-
compagna ancora dopo 30 anni
di onorata carriera. Folgorato
dall’amore per il blues grazie al-
le registrazioni di Jimmy Reed,
Howlin’ Wolf, Muddy Waters, BB
King e T-Bone Walker, non ha
mai smesso di tenere viva la
passione per questo genere mu-
sicale.

Dopo anni di gavetta, è arri-
vata la chiamata per accompa-
gnare in tour il chitarrista Otis
Grand e tutto è cambiato. Otis
ha voluto produrre New Sensa-
tion, primo disco di Ray, ed il se-
condo, Poorman Blues, è arriva-
to in maniera naturale. Lo stile

di Ray è fatto di note eleganti, di
accelerazioni improvvise e di di-
namiche che raccontano i suoi
trascorsi, la storia della sua vita
ed il suo eterno amore per il
blues. Con la sua band Ray ha
registrato iI suo ultimo dvd As
the years go passing by, risulta-
to di un mix eclettico di stili,
che riporta ai grandi maestri
della chitarra blues.

Fabio Treves ha detto di lui:
«II blues suonato da Ray è la vi-
ta stessa di tutti i giorni, con i
suoi chiaroscuri affascinanti, è
una fotografia che ti cattura, è
un libro da leggere con avidità,
è una passione da vivere inten-
samente».

Guitar Ray di scena al Milestone

MILANO - La prima mo-
stra in Russia dedicata
alla pittura italiana
dell’800 si terrà dal 20
novembre al 22 gen-
naio a San Pietroburgo,
nel Museo dell’Ermita-
ge. L’esposizione, presentata ieri nel Museo
Diocesano di Milano, viene organizzata nel
quadro degli accordi di collaborazione tra l’Er-
mitage ed il Comune di Pavia, che la ospiterà
quindi nel Castello Visconteo dall’11 febbraio
al 18 marzo. Sono in partenza per la Russia 75
opere provenienti da diverse città italiane: Fi-
renze, Torino, Milano, Genova, Bergamo, Bre-
scia, Carpi, Vercelli, Rovereto, Pavia. Sono rap-
presentate tutte le correnti artistiche che han-
no fatto la storia dell’ arte italiana nel XIX se-
colo: dal Neoclassico al Romanticismo, dai
Macchiaioli toscani alla Scapigliatura al Divi-
sionismo, dall’Impressionismo al Simbolismo.

All’Ermitage

Pittura italiana 
dell’Ottocento 

a S.Pietroburgo

Alfonso Berardinelli,Gianni D’Amo e Piergiorgio Bellocchio al “Filo”(foto Franzini)
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